
RIVA DEL GARDA - È allestita fino al 14 settembre nel porti-
co al piano terra della  Rocca la mostra «La Gardesana 
occidentale: una strada-giardino in pericolo». Organizzata 
da Italia Nostra Trento in collaborazione con il Coordina-
mento interregionale per la tutela del Garda e il Coordina-
mento tutela ambiente Alto Garda e Ledro, la mostra è 
inserita in “Progetto minore. Un faro sul patrimonio cultu-
rale. Il terzo settore con le comunità locali per iniziative di 
valorizzazione”, manifestazione a cura di Italia Nostra na-
zionale.

La mostra documenta la bellezza dei luoghi e l’armonia 
della  strada  progettata  dall’ingegner  Cozzaglio  nel
1926-1930 e inaugurata nell’ottobre 1931: “Un ambiente 
che verrebbe completamente manomesso dalle strutture 
della Ciclovia del Garda”, scrivono gli organizzatori. Una 
sezione importante riguarda la ricerca storica, resa possi-
bile dal Museo Alto Garda e dal Vittoriale degli italiani con 
la disponibilità alla consultazione degli archivi e l’autoriz-
zazione alla pubblicazione del materiale fotografico. L’ante-
prima a Riva del Garda costituisce un importante momen-
to di confronto, aperto al territorio e a tutte le componenti 
politiche, amministrative e sociali. La mostra è aperta al 
pubblico tutti i giorni dalle 10 alle 18 con ingresso gratuito.

«La strada giardino in pericolo»

Il gommone Pcn2 dei 
volontari dell’associazione 
Marinai d’Italia in servizio 
nelle acque del lago, lo 
stesso gommone intervenuto 
domenica pomeriggio «Bimbe disperse», ma stavano dormendo

�IN ROCCA La mostra sulla Gardesana 

RIVA DEL GARDA - Attimi di terrore, e non solo per i genitori, 
domenica pomeriggio nel tratto di lungolago rivano tra la 
Purfina e il porto vecchio di Riva. 
Due sorelline di 10 e 13 anni, polacche, sono 
improvvisamente scomparse gettando nello sconforto e nella 
disperazione mamma e papà che ne avevano perso 
completamente le tracce. Dopo alcune vane ricerche, sia in 
acqua che soprattutto a terra, la madre ha fermato un 
volontario un volontario dell’associazione nazionale 
carabinieri in congedo che prestano servizio di 
pattugliamento delle spiagge e questi, a sua volta, ha lanciato 
l’allarme raccolto dal personale sul gommone del Nucleo 
speciale salvataggio Garda che fa parte dell’Associazione 
Nazionale Marinai d’Italia. Sul gommone in servizio c’era il 
presidente dell’Amni e del gruppo Protezione Civile della 
stessa associazione, Nicolò Cristina, che si è immediatamente 
attivato per controllare tutta la zona dai Sabbioni al porto 
vecchio, anche con l’ausilio dell’ecoscandaglio. Finalmente, 
dopo diversi interminabili minuti, le due piccole sono state 
ritrovate sul pontile dello scivolo della Fraglia Vela Riva, una 
sdraiata e addormentata, la sorellina seduta al suo fianco, 
entrambe ignare dell’allarme provocato.
A quel punto un volontario dell’Amni ha raggiunto i genitori e 
le due piccole sono state restituite alle cure di mamma e 
papà, visibilmente scossi ed emozionati per quanto accaduto. 
Da parte della famiglia polacca un ringraziamento speciale ai 
volontari sia dell’associazione carabinieri in congedo che di 
quella dei Marinai d’Italia la cui presenza e immediata 
operatività si sono rivelate ancora una volta estremamente 
preziose. Anzi, fondamentali.  P.L.
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